
 
Esposizioni_______________________________________ 
 
 
ESPOSIZIONE DI INCISIONI  
di GIOVANNI FATTORI  
 
Provenienti dalle collezioni del  
Museo Civico Fattori di Livorno 
 
 
 
 
 

Suvereto 
Museo d’arte sacra                 

da sabato 29 novembre  
a domenica 14 dicembre 

 
 
 
 
 
 
con il patrocinio di: 
 

                                                                                   
COMUNE DI SUVERETO                          COMUNE DI CAMPIGLIA M.ma 

 

UNITRE 
UNIVERSITA’ DELLE TRE ETA’ 

SEDE AUTONOMA DELLA VAL DI CORNIA 
 
 
 
 
 
 
 

RICORDO DI GIOVANNI FATTORI  
Giornata di studio 

 
 
 

Suvereto 
Museo d’arte sacra                 

 Sabato 29 novembre ore 16.30 
 
 
 
 
    
   in collaborazione con: 

ENTE VALORIZZAZIONE SUVERETO  
MUSEO CIVICO “G. FATTORI” Livorno 



Gli interventi______________________________________ 
 
 
 
 
 

Francesca Giampaolo 
(responsabile museo civico Fattori) 
Il museo Fattori di Livorno  

 
Giovanni Laterra  

(storico)  
Giovanni Fattori "militare": armi, divise 

e soldati del Risorgimento  
 

Alessandro Benedettini  
(esperto di razze equine toscane in estinzione) 

Gli animali e gli usi agricoli nei dipinti 
di Giovanni Fattori 

 
Rossano Pazzagli  

(docente di storia moderna, Università del Molise) 
La Maremma al tempo dei Macchiaioli 

 
 
 
 

Il museo Fattori di Livorno_______________________________ 
 
 
 
Il Museo civico Giovanni Fattori di Livorno ha sede nella prestigiosa Villa Mimbelli, 
residenza privata costruita dalla famiglia Mimbelli, originaria della Dalmazia, che 
scelse di stabilirsi a Livorno negli anni sessanta dell’Ottocento per gli intensi 
rapporti commerciali con il porto.   
La Villa, divenuta proprietà comunale dagli anni settanta del XX secolo, è stata 
prescelta come sede del Museo dal 1994.  
La collezione permanente è costituita da dipinti di Giovanni Fattori, in parte 
acquistati, alcuni donati direttamente dal maestro quando era ancora in vita o 
acquisiti successivamente per lascito testamentario.      
Vi sono poi presenti altri artisti che condivisero con lui l’esperienza della 
“macchia”, come Serafino De Tivoli, Vincenzo Cabianca, Silvestro Lega, Telemaco 
Signorini, Giovanni Boldini.  
A seguire, un’ampia panoramica sulla pittura livornese di fine Ottocento che, 
partendo dalla scuola di Fattori, riesce comunque a inserirsi in un panorama 
internazionale di spirito naturalista, simbolista e divisionista.   
 
 
 
 

Il Museo è aperto tutti i giorni dalle ore 10.00 alle ore
13.00 e dalle ore 16.00 alle ore 19.00. E’ chiuso il
lunedì, il 1 gennaio, il 1 maggio, il 15 agosto e il 25
dicembre.  
Il biglietto d’ingresso costa 4 euro l’intero, 2,50 euro il
ridotto. Per le visite guidate, previa prenotazione, è
previsto un supplemento sul biglietto d’ingresso pari a
1,50 euro per gruppi di almeno 15 persone.  


